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lì dibattito parla­
mentare strapperà la 
maschera al "governo 
d'affari,, 
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Il dialogo sulla Germania 
Prima ancora 

gere, uel testo 
di poter leg-
integrale, la 

nuova nota *.o>ietù:u sulla 
Germania, abbiumo avuto mo­
do di conoscete il giudizio, 
come sempre pereuloiio e ne­
gativo, del taucell ieie Ade-
nauer. Diciamo la verità: non 
ne sentivamo al latto il biso­
gno. Per costui, qualsiasi pro­
posta provenga da Mosca, 
nuo\a o vecchia che sia, noti 
\ a : \ai ino soltanto cfnelle nate 
a Washington. A che scopo, 
dunque, discutei ne.' Egli ha 
una linea, quella della provo­
cazione del 17 giugno; e ad 
issa adegua i suoi giudici. 

Vediamo invece pacatamen­
te (piali sono le proposte sul 
tappeto. L'Unione Sovietica 
suggerisce che si costituisca 
un governo provvisorio pan­
tedesco. eletto dai due Par­
lamenti di Berlino e di Bonn, 
per concludere con esso un 
trattato di pace e pioiniiove-
re, nel l iattempo. il processo 
di uuilicu/ionu attraverso ele­
zioni democratiche. Gli Stati 
Uniti insistono, al contrario, 
nella loro pioposta di i invia­
re alle calendc gieche il fini­
talo ili pace e di esaminarci 
invece se esistano le condizio­
ni per indire J i b e i e elezioni >, 
da cui nusca il governo rap­
presentativo tedesco eoa il 
quale poi disditele , in un sf­
iondo tempo. Appai e insom­
ma un disaccordo sostanziale 
sul eliminilo da perennerei 
quale deve c s e i e il punto di 
partenza da cui muoversi:* 
Prima la c ica/ ione della Com­
missione di tonti olio per vi­
gilare su eventuali elezioni in 
Germania, o primu la convo­
cazione della conferenza della 
pace con la partecipazione dei 
rappresentanti tedeschi:1 Que­
sto sarebbe, secondo la tesi 
americana, il motivo centi ale 
della (ontioveis ia . 

In lealtà non è così. O piut­
tosto non è tanto sul punto 
di partenza quanto sul punto 
di arrivo, i h e si manifesta es­
senzialmente il («ntrasto tra 
l'Unione Sovietica e gli Stati 
Uniti. 

11 pioblema nei suoi tei mi­
ni più semplici é questo: quu-
le Germania-«i vuole che, sor­
ga in hiimpar" Uno stato vera­
mente indipendente — M dice 
— che non prenda ordini da 
nessuno. I.bbene l'Unione .So-
victica non solo insiste per la 
conclusione ilei trattato di 
pace, i he vuol di ic la icassa­
zione dell'occupazione st ianic-
ra in Germania, ma fin dal 
10 marzo dell'alino storco pro­
pose appunto che, n garanzia 
della propiia sovranità na­
zionale e integrità territoriale. 
la Germania sia autorizzata 
a disporre di un nucleo di 
forze armate sufficiente alla 
propria difesa. Che co-a han­
no da obiettare a queste pro­
poste gli Adenauer e gli altri 
ancor meno qualificati difen­
sori dell'indipendenza tede­
s c a ' Non si vede. 

T.a Germania dovrà essere 
posta in e ondi/ioni non solo 
di non subire, ma anche ili 
non dettare ordini ad altri: an-
i he questo Io ammettono lutti. 
Ma t o m e è possibile ottene­
re tali garanzie di sicurezza, 
se non vietando pressamente 
allo Stato tedesco di armarsi 
ad oltranza, di associarsi a 
coalizioni militari dirette con­
tro i suoi ex-nemici e di pre­
stare le proprie l»a-i a forze 
straniere per lo stesso fine? 
In tal modo pero — dicono 
ipocritamente gli americani — 
voi volete porre dei limiti al­
la autonomia della Germania. 
Niente affatto. Si vuole inve­
ce dare garanzia all'Uuropa e 

uianere della divisione della 
Germaniu e della oceupazio-
ue struuiera. iNo: l'opinione 

C ubblica, con il suo istintivo 
uon senso, ha avvertito im-

uiediatuuiente che quulcosa di 
molto importante si è messo 
in movimento cou il nuovo 
passo dell'Unione Sovietica. 
L'uppurente stasi di queste 
settiniuue è di nuovo spez­
zala. SÌ riapre il dialogo sul­
la questione tedesca: e non 
sarà lucile, a quanto pare. 
questa volta, insubbiarlo cou 
virtuosismi diplomatici o pro­
pagandistici. Le prospettive 
di un dibattito costruttivo sui 
problemi della pace in Eu­
ropa si vanno facendo di 
giorno in giorno più chiaie e 
le scadenze più vicine. 

Solo in Italia sembra vi sìa 
qualcuno the non se ne ac­
corga. Ai e un governo, il 
quale si presenta oggi al Par­
lamento ptolessaudo con can­
dele il proposito di continua­
re come prima. 1.fletto delle 
malattie ereditane trasmesse 
da Uè Gasperi, o segno della 
pervicace illusione di aggrap­
parci al passato per paura 
dell'ut venire? Checché ne di­
ca il sornione Pella, anche su 
questo il Parlamento è chia­
mato a pronunciarsi e a giu­
dicale. 

RENATO MIELI 

Peng Teh-huai ispeziona 
la linea d'armistizio in Corea 

COREA — 11 generale Teiis Tch-hual. comandante del vo­
lontari ilei popolo l'inese. ispeziona il nuovo schieramento 

delle forze popolari al limite della zona demilititrlizata 

SI RIACCENDE LA BATTAGLIA PER IL RISPETTO DEL VOTO DEL 7 GIUGNO 

Il governo monocolore clericale 
oggi al giudizio del Parlamento 

1 monarchici esultano e definiscono il gabinetto Pella il "migliore possibile,, - I so­
cialdemocratici accusano la D. C. di voler ripetere in Italia "l'esperimento Laniel,, 
Le dichiarazioni di Pella alle 16 al Senato - Domani parla il compagno Scoccimarro 

11 nuovo gove:m> ile noe. 1-
stìano si presenta uggì om.iii-
zi al Parlamento, per chitde-
re la fiducia. Polla sottoporrà 
stamane all'appi o\ az.oiie del 
Consiglio dei Min.st;; il te­
sto delle dichiaia/'oni |j:o-
gruinmaliche che l e c c i a al 
Senato alle Iti, *• due o e do­
po alla Camera. 11 d battito 
avrà inizio nel poaicggn. ) di 
lomani , nell'aula di palazzo 
Madama: così è >tato deciso 
in una riunione che i cap, dei 
gruppi parlamentali uel Se­
nato hanno tenuto con Aler-
zagora. 11 dibattito .-a riac­
cenderà alla Carnei .i ni un se­
condo tempo, ^e e quando il 
governo avrà ottenuto Li fi­
ducia al Senato. Pruno o:ato-
re iscritto al Senato e il com­
pagno Scoccimarro. 

L'attesa per le d ch:a:az.!o-

PER ESAMINARE IL GRAVE CONTRASTO ANGL0 - AMERICANO ALI/0.N.U. 

Churchill presiede a Londra 
un'improvvisa riunione di Gabinetto 

Le acuite dioergenze sul problema coreano in fieno al blocco occhielli ale 
Fanoreooli reazioni degli ambienti politici alla nota sovietica sulla Germania 

CORRISPONDENTE;solo la stipulazione della pa­
ce in Corea, ma anche il rag­
giungimento eli un accordo 
generale in Estremo Oriente 
e costituire il primo passo 
verso una più larga i b e r n a ­
zione dei problemi mondiali. 
11 solco che separa le due p ò -

DAL NOSTRO 

LONDRA. 18. — Un Con­
siglio dei ministri straordina­
rio è stato improvvisamente 
riunito Questo pomeriggio al­
le cinque da Chuichill . che lo 
ha presieduto personalmente, 
trasferendo.-.; dalla villa dij^j/ioni è dunque profondo e, 
campagna di Charivvell al nu- ,negl ì ultimi giorni, gli a m e -
mero 10 di Downing Street 

Era dal 24 giugno che il 
vecchio uomo di Stato non 
partecipava più ad un Con­
siglio di gabinetto e nulla, 
lino a qualche ora fa, Taceva 
prevedere che egli potesse 
interrompere la propria con­
valescenza. 

ricani lo hanno ancora di più 
allargato, profferendo minac­
ce all'indirizzo della Cina e 
della Corea popolare, che in 
Gran Bretagna sono state ac­
colte con accentuata preoc­
cupazione. 

Le dichiarazioni del gene­
rale Robertson, sull'uso della 

Ad accentuare l'elemento di',bomba atomica, nel caso in 
sorpresa della riunione odier- j C U i la guerra riprendesse in 
na. sta il fatto che un Con- j Corea, e le irresponsabili 
siglio di gabinetto non era, minacce di Knowland ai 
previsto prima della fine del) membri delle Nazioni Unite 
me?e, quando Butler fosse che approvassero l 'ammissio-

| n e della Cina aU'O.N.U., so­

no due manifestazioni che 
Sehvyn U o y d e il governo 
inglese non hanno potuto 
ignorare. 

Non è probabilmente una 

mento in cui le Potenze mon­
diali risolvano le loro contro­
versie, oppure ridursi ad «no 
strumento della politica ame-
rìcana. L'Inghilterra — con-

coincidenza, t=e il pomeridia-jeludeva il giornale - ha una 
no Star, che spesso è il por-I tremenda responsabilità. Essa 
tavoee ufficioso del governo, [dere opporsi senza indugi 
ha sostituito nella sua secon- agli americani, quando essi 

ni piogrammatiche di Pella è 
viva, perchè dal programma 
e dagli orientamenti politici 
che Pella enunceià dipende 
tuttoia, almeno in parte, l'at­
teggiamento dei piccoli partiti 
del « c e n t r o » e ' dell'estrema 
desti a monarchici e lascista. 
Fino ad oggi i dirigenti cle­
ricali e Pella in specie hanno 
fatto di tutto per tenersi nei 
vago, per addormentare l'opi­
nione pubblica, per trincerar­
si dietro le lormule del « go­
verno d'atìari » e del << go­
verno di tregua»: e lo stesso 
han fatto i partitini e l'estre­
ma destra, affermando di at­
tendere maggiori «< chiarimen­
ti ». sulle reali intendoni del­
la nuova formazione monoco­
lore. Da ogei. invece, questo 
regime di clandestinità e di 
contrabbando avrà torzata-
mente termine, ti governo ap­
parirà qual'ò. Sui banchi dei 
deputati siederanno, umiliati. 
ì De Gasperi, ì Gonel'a e i 
Piccioni, ed anche questo sa­
rà un punto fermo. Dal banco 
del governo, m pari tempo. 
Pella dovrà pronunciarsi sui 
problemi scottanti che sono 
sul tappeto, e scoprire le 
carte. 

La questione dei bilanci, 
per esempio, pe.- l'approvazio­
ne dei quali l'attuale governo 
dice di esser nato, è di tale 
portata che porrà subito un | 
problema politico di fondo:i 
nei bilanci è racchiusa tutta 
la politica di miseria dei pas­
sati governi clericali, di prio­
rità dello spese militari, di' 
cronica disoccupazione. Dare' 
la fiducia a un governo che 
fa propri tali bilanci \ no!' 
dire dare la fiducia a< gove: -
ni clericali rovesciati dagli 
elettori il 7 giugno. La que­
stione degli statali non è me­
no impegnativa nò meno 

tica o a sostegno del nuovo 
governo Pella, una cosa ri­
sulta evidente: la definitiva e 
irrevocabile scomparsa dalla 
scena di coloro che personi­
ficavano la politica dei Comi­
tati di Liberazione Naziona­
le... Come si vede, le attua­
zioni M decantano da sole, e 
alle chiarificazioni nazionali 
ci si arriva inevitabilmente e, 
diremmo, involontariamente ». 
11 PNM considera dunque il 
governo Pella quasi come una 
propria creatura e, quel che 
più conta, come la pratica 
realizzazione della u apertura 
a destra >•, almeno come un 
suo inizio- Si aggiunga a ciò 
il noto proposito del MSI di 
astenersi dal voto di fiducia, 
— confermato ieri dal sena-
toie fascista Pranza — e 
si av ià una idea completa 

della «neutralità politica »iz iat i \a democratica >» avversa 
del governo P o ^ ' ^'u c'è di tono demagogicamente ne 
p i ù . L'ipoteca dell'estremai mesi passati! La destra eco-
destra sul nuovo governo mo­
nocolore non si limita al pre­
visto appoggio parlamentare e 
alla valutazione politica che 
ne vien data. Scende a] con­
creto. Passa senz'altro a ri­
vendicare una politica di re­
pressione antipopolare e di 
tutela dei privilegi economici. 
Così il monarchico. Tempo in­
vita il nuovo governo a l imi­
tare il diritto di sciopero, lo 
sciopero politico e lo sciopero 
dei pubblici dipendenti . E 
questo invito lo rivolge, quel 
che è più bello, al « sinistro » 
on. Fanfani: il quale è oggi 
ridotto a fare il poliziotto a 
protezione e garanzia di quel ­
la « linea Pella » che lui s tes ­
so e la sua corrente di « ini-

nomica e l'estrema destri 
monarchico-la-scìsta, in uni 
paroìa, -on convinte di avei 
L ovato nel governo Pella ur 
ottimo strumento 

Tutto cu» non ha impedite 
a Pace ardi di scrivere sull? 
Voce Repubblicana (giornaU 
ormai e\ ìdentemente sostenu­
to da finanziamenti clericali) 
Un articolo nel auale si pro­
nuncia, con qualche formale 
riserva, in favore del governo 
Pella: ed anche i liberali, la 
cui direzione si riunisce sta­
mane, sembrano voler som­
mare i loro voti a quelli mo­
narchico-fascisti! Giungerà a 
tanto la loro fregola suicida? 

(Contìnua in 6. p3g. S. col.) 

DRAMMATICI SVILUPPI DELLA SITUAZIONE FRANCESE 

Lo sciopero si è inasprito 
Grandi cortei contro Laniel 

/ / Presidente del Consiglio si è tagliato ì ponti alle spalle ponendo 

un ultimatum che i lavoratori di tutte le correnti hanno respinto • 

da edizione di oggi, il p i e -
cedente editoriale sulle e l e ­
zioni tedesche con un artico­
lo di aspra denuncia dei •< pe­
ricolosi discorsi» di Know- , 
land e Robertson: « Se noi 
non vogliamo distruggere la 
spcran-a di un'autentica e 
durevole pace — scrive il 
giornale — questa (irrcspo«~. 
sabilc- guerra «erbate deue 
finire >•. E stamane il Daily 
Mirror scriveva che le d i ­
chiarazioni dei due uomini 
politici americani pongono la 
questione « se le. Nazioni Uni­
te debbano essere « n Pnrla-

lianno torlo, e de re esercita­
re tutta la sua ferniczza per 
salrare l'autorità 
zioni Unite ». 

delle Na-

rientrato dalle vacanze 
A spiegare l'imprevista con-j 

vocazione, portavoce ufficiosi 
hanno dichiarato che il Pr i ­
mo Ministro intendeva discu­
tere urgenti questioni di po­
litica estera: altre fonti vi­
cine agh amb:enti di White-
haìl hanno precisato che 
Churchill ha voluto sottopor­
re al Consiglio dei ministri un! 
rapporto del delegato ingle­
se airO.N.U.. Selvvvn Lloyd.j 
il quale chiede immediate di-j 
rettive sull'atteggiamento da 
assumere alla Assemblea gè- l « ' J a , l t . j a e G i a n B r c t ó g l i a M o p p o n g o n o a l l e 
nerale. Inoltre la nota sovte- . . e r i e 
tica sulla Germania è stata ( c $ l a i U C l l C a t i e S t i l l a C O l l t C ì e i l Z a CUI 'Cai ld 
oggetto di un primo esame e , 
sono state formulate impor-J 
tanti direttive di massima p e n 
i diplomatici britannici 

AI.I/ASSEMBLEA DELL' O.N.L\ 

Aperto contrasto 
fra gli occidentali 

NEW YORK, 18 II d i s -
chejsidio che nei giorni scorsi, in 

\Vashing- vista dei lavori del l 'Assem-

della libertà 
nuovo 

ton1*^Parigi ^ " t e i i o " d e l l a I b l e a dell'ONU per la pace in 
ri*PO-ta [Corea, si era andato net ta-

L'eìemenlo più immediato mente delineando tra gii 
l i ì * r « - m a n i a «he - l i eredi d i !e drammatico, che ha sol lc- |Stat i Uniti, 1 Inghilterra e la 
alia ijcrnidnia cnc gii crctn in ^ m a x i m a attenzione'Francia, ha avuto oggi la sua 
Uit.ter_.non p o t r a n n o . p n i a r i ^ f ^ ^ ^ ^ i p n » " manifestazione aperta 

" r n | l , n J c i p i t a r e della crisi nei rap-i e clamorosa quando il Comi-
massacro. C e qualcu-P' H -

no forse disposto a ricomincia­
re da capo <on le S.S.. in nuo­
va uniforme, o con i campi 
della morte, in nuove edizioni? 

Sostenere n^gi che l'Unione 
Sovietica, per il fatto di ri-
< hiamarsi a questi principi. 
*anciti da?li accordi di Pots­
dam. miri ad imporre una 
pace punitiva alla Germania. 
significa «> non aver capito o 
essere in malafede. Se vi e 
qualcosa che risulta lampan­
te. nella pioposia dell'URSS. 
e appunto la buona volontà 
di cancellare qualsiasi traccia 
del passato, e di restituire ai 
tedeschi, nel modo più rapido 
e stabile, indipendenza e unità. 
Del resto non pretende forse 
la stessa propaganda ameri­
cana. contraddicendosi, che la 
l 'RSS avrebbe cercato con 
l'ultima nota diplomatica di 
influire sull'esito delle prossi­
me elezioni nella Germania di 
Bonn, incoraggiando le spe­
ranze in una pace giusta ciaspro dissenso angio-ameri-
rencrosa' L' se lale è l'aspetto 
che preoccupa Adenauer, come 
-i può affermare che la pro­
posta sovietica avrebbe un 
«apore punitivo per i tedeschi? 

Cadono così, una dopo l'al­
tra, tutte le obiezioni, eoo le 
quali i fautori dell'oltranzi­
smo atlantico e della C E . D . 
vorrebbero giustificare il per-

porti fra Inghilterra e Stati (tato politico dell ONU ha af-
Uniti, che ha subito una co- frontato la questione dei p a e -
stantc evoluzione verso il peg - | si che dovranno partecipare 
gioramento nelle ultime set- 'al la conferenza politica per 
timane e che ha richiesto Ma Corea. Il delegato perraa-

decisionej nenie dell'URSS. . Andrei 
Vichmsky, ha presentato una 
mozione in cui si chiede che 
alla conferenza polit ic i par­
tecipino i seguenti pee,;i, o l ­
tre quelli che hanno coinbat-
tuto in Corea: -Stati Unit's, I n ­
ghilterra, Francia. Cini», I n ­
dia, Polonia, Birmani'j. Corea 
del nord e Corea del Siid. 
Il delegato americano. Ca-
bot Lodge, si è immediata­
mente «ciuciato contro que­
sta proposta sostenendo il 
principio di un* conferenza 
limitata alle due parti bell i­
geranti e destinata unica­
mente al problema coreano. 
Un'altra conferenza, con una 
partecipazione diversa, po­
trebbe invece riunirsi più 
tardi — a .parere del dele­
gato americano — per esa­
minare vari problemi attual­
mente sul tappeto, in Estre­
mo Oriente e altrove. Nel 
dibattito sono successivamen­
te intervenuti i delegati in­
glese e francese. Il primo si 
è detto convinto che la con­
ferenza politica sulla Corea 
dovrebbe essere « una -vera 
conferenza e non già una se­
rie di negoziati tra due par-
t. >». Egli ha inoltre sottoli­
neato, in contrasto con il de ­
legato americano, la necessi­
tà di invitare alla conferenza 
il governo indiano, i n quan­
to d ' I n d i a v i potrebbe por -

probabilmente una 
importante da parte della de ­
legazione inglese all*O.N.U. 

L nvito MTMMM 
Il punto immediato di dis­

senso riguarda, come è ben 
noto, il rifiuto americano dì 
accogliere l'India fra i d e ­
legati alla Conferenza polit i ­
ca per la Corea, e la Gran 
Bretagna ha dovuto farsi ini ­
ziatrice di una mozione s e ­
parata, che invita Nuova 
Delhi, mozione che non ha 
l'appoggio di Washington. La 
delegazione inglese non è ri­
masta nemmeno soddisfatta 
della formula che è stata 
escogitala per invitare l 'Unio­
ne Sovietica, formula che e s ­
sa ritiene offensiva e suscet­
tibile di imprimere ai lavori 
della Conferenza per la pace, 
un carattere assai pericoloso. 

Se la questione degli inv i ­
ti ha determinato un tanto 

cano, e perchè essa investe 
l'impostazione stessa che ne l ­
le due capitali si intende da­
re alla Conferenza politica: 
mentre gli americani vogl io ­
no dare ad essa il carattere 
di uno scontro fra due schie­
ramenti belligeranti, la Gran 
Bretagna pone la questione 
in tutt'altri termini. 

Per Londra, la Conferenza 
deve rendere possibile n o n 

tare un importante contri­
buto ». Il delegato france­
se. dal canto suo, ha ugual­
mente insistito, in evidente 
polemica con il delegato 
americano, sulla necessità di 
juna larga ' partecipazione di 
paesi alla conferenza politica. 

Dopo un intervento dei 
delegati australiano e neo­
zelandese. la seduta è stata 
tolta e rinviata di qualche 
ora. Alla ripresa hanno p a i -
lato i delegati olandese e "otl-
ga. Il primo ha sostenuto il 
punto di vista francese e in ­
glese sulla opportunità di una 
larga partecipazione di paesi 
alla conferenza politica per 
la Corea. Il dibattito e stato 
quindi rinviato a domar.:. 

Gravità tftl m«<ncnt« 
La riunione straordinaria 

di gabinetto, con la riappari-
zione .di Churchill alla sua 
presidènza, indica che il g o ­
verno inglese si rende p.ena-
mpnte conto della gravità dpi 
momento e della necessità di 
prendere <rapide decisioni. Es ­
so deve tenere naturalmente 
conto della necessità di non 
rompete troppo apertamente i 
ponti con gli Stali Uniti: ina. 
nella situazione attuale, non 
si vede come Londra pos^a 
trovare una soluzione diver­
sa da un più aperto irrigidi­
mento nei riguardi di Wa­
shington. .-e non vuole rinun­
ciare completamente alle pro­
prie posizioni. 

Importanti decisioni sareb­
bero state prese dal Consiglio 
dei ministri anche per quan­
to riguarda la Germania. S e ­
condo fonti bene informate 
Churchill avrebbe enunciato 
l'opinione che la nota del g o ­
verno sovietico apre ampie 
possibilità d: trattative e che 
ogni sforzo deve essere fatto 
perchè il colloquio sul prin­
cipale problema europeo sia 
proseguito con la massima 
celerità, compatibilmente con 
le esigenze elettorali di Ade-
naue r. 

Come già si era potuto r i ­
levare ieri, confrontando il 
commento del Foreign Office 
con quello del Dipartimento 
di Stato, nel primo l'accento 
era posto sulla riunione del 
quattro ministri degli Esteri 
anziché sugi: elementi dj d is ­
senso, a differenza del le di ­
chiarazioni americane di re­
pulsa aprioristica. 

Le due linee che si intrav-
vedono dietro a quelle pri­
me reazioni si fronteggeran­
no probabilmente nei prossi-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE.salmcntc considerato arido e 
(brutale, ha mandato a mo/ite 

PARIGI, 18. — Forse mai anche oli scarsi risultati di 
(<OIIIC oggi, da quando gli scio-jtre giorni di discussioni. 
peri hanno uvulo inizio, si è La giustificazione data • si 
lutto sentire su tutta la Fran-lbasa solo su un motivo jor-
cia il peso che deriva eia unal'nale. Il governo avrebbe po­

sto la pregiudiziale della ri­gente per il governo, e per I,t'°-Vl ""Ponente sospensione di 
gruppi parlamentari che deb- | < " t ' t ' ' t u c '« L C m l'orlata di 
bono accordargli o negarglil c ' , , C J f / 0 movimento sociale. Le 
hi fiducia. Per non parlare dei ' ' , . o s ' , : / o '" «.snellire si sono ir-

In precedenza, il delega- . . . , , , T» #~ — 
lo soviètico aveva propo- mi negoziati fra le tre Potenze 
sto che all'attuale discussione 
sulla Corea fossero invitati 
rappresentanti della Corea 

idei nord e della Cina. A que­
sto proposito i Vichinsky ha 
fatto notare che in seguito 
all'entrata in vigore dell'ar­
mistizio di Pan Mun Jon è 
venuto a mancare il prete­
sto dell'aggressione c ino-co-
reana, pretesto che aveva più 
volte impedito analoghi invi ­
ti da parte dell'OXU nei con-

^ T ^ o n f S * ff ^ ^ I t e ^ b ^ t i t o d r p d i S c a estera e di P y o n g y a n g . Il delegato a j C o m u n j d a n u m e r o £ Ì 

JJ: andi problemi nazionali che 
vanno dalla tino della guerra 
fredda contro ì lavoratori 2l-
,a necessita di Un orientamrn-
N> distensivo in politica 
eatcìa. 

Riunioni dei gruppi parla­
mentari e degli organi dìri-

rigidite. Il youen.o, secondo 
l'impressione generale, si e 
cacciato ni ti» ricolo < icco. 

E proprio ai impasse, di 
vicolo cieco, parla uuulchc 
giornale dcllu sera, uni usan­
do il termine per la situa­
zione generale, mentre invece. 

genti dei partiti sono prev i s t e \ p c r . 1««?ta, qualche via di 
in eran numcio per la aerata "?C,"J *' ' , I a «""inique vro-

e per la giornata di / l ' a " d u di oggi 
domani Le decisioni non po- | Ricapitoliamo gli arveni-
tranno a lungo tardare. G i à ! ' " c u U dclle «'t ime ore. Il go-
ieri. comunque vi sono . . t a t e ! " " 1 0 ' t , l c d a Qualche giorno 
pre,e di uo^izionc più a \ a n - n r c t ; a sviato trattati le , at-

c j i e | t r a v e r s o i y a n ministeri, con 
'i sindacati socialdemocratici 

I monarchici, innanzi tut to ,^cat to l ic i e che aveva inve­
ii massimo esponente 

socialdemocratico, Leon Jou-
haux di una specie di arbi-

di uosizionc più . • ian-! ("'C < ; a 

zate e compromettenti 
nei giorni scorsi. 

monarchici, innanzitutto,, . 
scrivono chiaro o tondo, sul stìto 

Popolo di Roma, di avere 
«< l'immensa soddisfazione di 
costatare che, proprio per me­
rito dei monarchici. le cose 
parlamentari sono andate be­
ne nell'interesse del Pae : e: 
grazie a noi gli italiani han­
no un governo indiscutibil­
mente migliore dei duo go­
verni che abbiamo impedito >>, 

trato con le confederazioni 
scissionixtc, si è improvvisa­
mente ricreduto e ha tron­
cato ogni cosa. 

Inutile appello 
Lo stesso Presidente del 

Consiglio, i l quale chiacchiera 
cioè dei governi De Gasperi troppo, pur agendo poco e 
e Piccioni. E m-istono, i ms - ima lc . si è di nuovo prcsen-
narchici, scrivendo che « qua- tato ai microfoni della radio, 
lunque cc=a po-sa dirsi a cri- le con un linguaggio univer-i 

rionale. U governo non fa che 
ripetere alla radio e sui suoi 
giornali che si registrano net' 
ti miglioramenti nei trasporti, 
Ttella rirstriburtOTie della po­
sta, e cosi via. 1 francesi, evie 
non perdono quasi mai il buo­
numore, ci scherzano su, sot­
tolineando le deficenze e le 
contraddi'-ioiii fra i vali co­
municati ufficiali: da una par­
te si tenta di dire che migliaia 
di turisti dormono per le stra­
de, dull'altra parte che i treni 
in servizio hanno quasi rista­
bilito il traffico normale. I H 
realtà, il governo e fallito nei 
complesso, anche su questo 
putito. Dei 25.000 treni in ser­
vizio sulle linee francesi è 
riuscito a metterne in movi­
mento una media di 25 al 
giorno. Il traffico parigino, 
nonostante le poche decine di 
metro in circolazione, e as­
solutamente insufficiente ai 
bisogni della città. 

Comitali unitari 
Ma per comprendere la ri­

tirala strategica compiuta dai 
sindacati scissionisti, occorre 
considerare il vigore crescen­
te dell'azione popolare. Basta 
pensare che quasi dappertut­
to i lavoratori si souo pro­
nunciati, o si pronunciano p\.r 

I fuggiaschi sovrani dell'Iran 
sono giunti ieri a Roma in aereo 

occidentali per la preparazio 
r e della risposta a!l'U.R.S.S. 
e. a giudicare dalle informa­
zioni odierne. :! governo in­
glese non intenderebbe P~o- | 
lungare all'infinito lo -cambio; 
di messaggi diplomarci . 

Il Birmingham Post, un 
influente quotidiano di pro­
vincia. nota che Vimpostazio-
ne data dall'Unione Soviet i ­
ca al problema tedesco co in­
cide con il punto di vista 
espresso nel corso del recen-

degli Stati Uniti si è dichia­
rato contrario alla proposta 
che è stata quindi me>sa 
ai voti . Sebbene essa sia sta­
ta • respinta, !a votazione ha 
confermato in modo c lamo­
roso la frattura esistente in 
seno all'antica maggioranza 
automatica americana. Sì s o ­
no avuti, infatti, i seguenti 
risultati. Sulla questione del ­
l'invito alla Corea del nord: 
18 favorevoli . 34-contrari , 7 
astenuti; sulla questione de l ­
l'invito alla Cina: 14 favore­
voli , 34 contrar i , .0 astenuti. 

par­
lamentari. i quali sono preoc­
cupati * della contraddizione 
esistente fra la costituzione 
dell'esercito europeo e la riu 
nificazionc della Germania ». 

E il Manchester Guardian, 
dal canto suo, riconosce, e 
implicitamente giustifica, che 
" il principale obiettivo del­
l'Unione Sovietica è di ga­
rantirsi che la Germania non 
possa mai più avere la vo­
lontà o la forza di lanciare t 
suoi eserciti al di là delle 
frontiere rttsx ». 

LUCA TB£VI8A>'I S U « x »CTraal di P e n ì a fotof rafatl al Imo «rriv* airaerepart» U C l f p l e a 

presa preventiva del lavoro, 
per poi proseguire sulla stra­
da delle trattative. I sindacati 
scissionisti non hanno voluto 
spingersi fino a questo punto. 
/fanno intuito che, se ave s ­
sero dato l'ordine della ces­
sazione dello sciopero, i la­
voratori non li avrebbero se­
guiti. 

Lu verità è che anche i di­
rigenti sindacali di Force Ou-
vrière hanr:'* domito costata­
re che il movimento sociale 
in corso e considerevole e se­
rio. Dopo aver cercato di sca­
valcare la C.G.T. e di perve­
nire ad un compromesso con 
il quale ristabilire ancora una 
volta la divisione mantenuta 
fino alla rigilia del 4 agosto, 
si sono accorti che non e m 
più possibile e hanno dovuto 
ripiegare su posizioni di mag­
giore resistenza. 

Ancora una volta, sulle am­
bizioni e sulla volontà di tra­
dimento ha vinto l'unità dei 
lavoratori. 

In questo momento, ' se s i jranita. Tra i minatori del 
colgono certi discorsi del pub-'nord e del Pa^-de-Calais c in-
blico. anche di quello che pinÌQuanta comitati di unita di 
soffre per l'inerzia totale csì-\azione sono stati già lormali. 
stente nei Gangli rifali del Altre notizie pervengono da 
paese, si sente subilo con\tutio il imesc su imponenti 
quale ritmo batta il polso na-\sfilatc che si si olgono nehe 

{grandi città di provincia. 
~——————~ —" I j± Roucn hanno sfilato in 

'.mattinata 5.0V0 junzionari e 
impiegati dei vari seruici sta­
tali. A Nantes 16.000 fra ope­
rai, funzionari e cittadini di 
ogni condizione sociale, han­
no acclamato stamane la pri-

ima l i t toria riportata daglt 
\scioperanti con la richiesta di 
convocazione immediata del­
l'Assemblea e hanno cìiiesto 
la salvaguardia dei loro a i -
ritti. I s cruu i pubblici sono 
immobitfrzatt in 7'J città. 

A Parigi, il rientro di molti 
operai dalle vacanze ha ria­
nimato vari quartieri citta­
dini; ma rtiri stabilimenti che 

Idocerano n'aprire in giorna­
ta hanno dovuto mantenere 
chiusi i battenti. Lo scio-

\ptro si è così latto sentire 
;nci prandi stabilimenti dello 

£ | \S.N.È.C.M.A., produttrice di 
motori di aeroplani e di elet­
tromeccanica. 

Il numero dei richiedenti il 
dibattito alla Camera è salito 
a 219 deputati e si prevede 
l'arrivo di altri telegrammi. 
L'Ufficio di Presidenza è con­
vocato per renerdì alle Iti: 
nella terza decade del mese, 
si assisterà quasi certamente 
alla riapertura dei larort-

Gli uomini di Laniel, che 
hanno il compito deUa pro­
paganda spicciola nei corridoi 
di Palais Bourbon, affermane* 
che se la Camera, dopo atcr 
votato i pieni poteri al Go­
verno. lo condanna poi nella 
sua polìtica, non fa certo una 
bella figura. Ma sta di fmtto 
che il gouerno noi» pud sot­
trarsi alla responsabilità di 
aver provocato la situazione 
di questi giorni, e che il Par­
lamento ha appunto il dopere 
di ritornare sulle proprie de­
cisioni* quando fa voce de i 
cittadini si fa sentire più / or -
te di ogni voto formale. 

MICHELE MAGO 
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